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Roccagrimalda , Rocchetta Palafea , 
Sessame, Trisobbio.

9 Luglio — Calamandrana, Castel- 
boglione, Nizza Monferrato, Vaglio 
Serra.

16 Luglio — Cartosio, Cassinelle, 
Cavatore, Cremolino, Molare, Mor- 
bello, Ponzone, Prasco.

23 Luglio — Acqui, Alice Belcolle, 
Castelrocchero, Melazzo, Ricaldone, 
Terzo, Visone.

30 Luglio — Cassinasco, Castel- 
nuovo Bormida, Cessole, Loazzolo, 
Monastero Bormida, Morsasco, Orsara 
Bormida,. Rivalta Bormida, Vesime.

Nei Mandamenti di Mombaruzzo e 
Incisa Belbo (25 Giugno), Molare e 
e Ponzone (16 Luglio), hanno anche 
luogo le elezioni per la nomina del 
Consigliere Provinciale.

Per l’Esercizio  della Caccia

Nella seduta 12 corrente , il Con­
siglio Provinciale ha stabilito che 
l’esercizio della caccia per il 1905 sia 
regolato dalle seguenti disposizioni: 

1) Col fucile, anche col cane da 
ferma, per le sole quaglie, dal 1° al 
15 agosto 1905; per queste e per 
ogni altra specie di selvaggina dal 15 
agosto a tutto il 15 dicembre 1905, 
con divieto di caccia, sia per le quaglie 
sia per ogni altra specie di selvag­
gina, nei boschi, terreni cespugliati, 
letti dei fiumi e torrenti e nelle re­
gioni montuose superiori alla zona 
di coltivazione del castagno, nonché 
nei territorii dei mandamenti di Ser- 
ravalle Scrivia, San Sebastiano Cu­
rane, Garbagna, Volpedo, ad ecce­
zione del territorio di Casal Noceto, 
Rocchetta Ligure, Gavi, Roccaverano, 
Spigno, Bubbio, (nei quali due man­
damenti la caccia è permessa per le 
quaglie e solo in pianura, dal 15 
agosto al 1° settembre) Castelnuovo 
d’Asfci (ad eccezione della zona si­
tuata alla destra della strada pro­
vinciale che da Buttigliera d’Asti 
tende a Villanova d’Asti) Ponzone,

Novi Ligure, Capriata d’ Orba , Ca­
stelletto d’Orba, Ovada, (esclusa la 
pianura tra la strada' provinciale 
Serravalle, Novi, Ovada ed il torrente 
Scrivia e Orba, Cocconato,Villalvernia) 
nel quale ultimo il divieto è limitato 
alla zona situata alla sinistra della 
strada provinciale che da Tortona 
tende a Serravalle Scrivia.

In tutti i luoghi compresi nel su- 
espresso divieto la caccia è permessa 
dal 1° settembre a tutto il 15 dicem­
bre 1905.

2) Alle rondini, rondoni e bale­
strucci, non che alle pernici col ri­
chiamo in gabbia, esclusivamente dal 
1° al 15 dicembre 1905.

3) Agli uccelli acquatici e di pas­
saggio, dal 1° settembre 1905 al 31 
marzo 1906, lungo le sponde dei fiumi 
e torrenti.

4) Coi cani segugi dal 15 ottobre 
a tutto il 15 dicembre 1905 e coi le­
vrieri dal 15 novembre a tutto il 15 
dicembre 1905.

5) Con ogni sorta di reti dal 14 
a tutto il 15 dicembre 1905.

6) In tutto il territorio della Pro­
vincia è vietato qualunque genere di 
caccia per tutto il tempo in cui il 
terreno è coperto di neve, eccezione 
fatta per gli uccelli acquatici e di 
passaggio lungo le sponde dei fiumi 
e dei torrenti.

Cronaca dolio Sport
La 1* marcia dei Forliores — Il tempo 

malvagio venne domenica a turbare 
la festa del Club-Sportivo, ma non in 
tempo da impedire che sette audaci 
ciclisti partissero per tentare la marcia 
dei Forliores, fissata come ognuno sa, 
in cinque ore per un percorso di 100 
chilometri. I partenti, che nominiamo, 
a titolo di onore, furono i sigg. Ajmar 
Enrico, Arena Luciano, Arossa Fran­
cesco, Caligaris Luigi, De-Alessandris 
Armando, Mantelli Luigi e Scovazzi 
Edoardo.

La partenza venne data alle ore 15 
e poco dopo le ore 16 i forti peda­

morale, sopratutto questo, trionfano ! 
Ma che dico? Fra due mesi non si 
parlerà più di ciò; e chi ha intascato, 
ha intascato!

Chi si ricorda più della Banca ro­
mana?

Quella banca fu una tomba in cui 
furono chiuse molte coscienze, ma 
solo 1 le coscienze! Gli uomini che 
quelle coscienze avevano (o non a- 
vevano) ora passeggiano tranquilla­
mente per le vie soleggiate dal patrio 
sole, o eretti e tronfii sul lucido cocchio 
rubacchiato, sorridendo alla buaggine 
del colto pubblico che continua a pa­
gare e a votare tranquillamente; pas­
seggiano sorridendo, come tanti Al­
cibiadi a scartamento ridotto, orren­
damente brutti, conscii delle proprie 
viltà quattrinaie, mascherati da uo­
mini di stato - ma sorridendo di una 
grande e triste verità: che il furto 
è e sarà sempre il vero e solo sovrano 
dell’universo, ora specialmente che la 
violenza va perdendo terreno, ora che 
il Codice, fatto da avvocati, cioè da 
gente che ha perduto completamente il 
senso esatto della moralità, protegge i 
disonesti con le sue cento formule pro­
cedurali che, pare impossibile, sono 
la negazione del diritto di punire, 
col pretesto di esser la tutela della 
individualità umana !

Argoro.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Le elezioni amministrative nel no­
stro Circondario vennero assegnate 
come segue.

18 Giugno — Malvicino, Merana, 
Mombaldone, Montechiaro d’Acqui , 
Olmo Gentile, Pareto, Roccaverano , 
San Giorgio Scarampi, Serale, Spigno 
Monferrato.

25 Giugno — Bergamasco, Brano, 
Carentino, Castelletto Molina, Castel­
nuovo Belbo, Cortiglione, Fontanile, 
Incisa Belbo , Maranzana , Momba­
ruzzo, Quaranti.

2 Luglio — Bistagno, Carpeneto, 
Castelletto d’Erro, Montabone, Ponti,
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contro la tubercolosi.

La tu tela  della salute pubblica 
è un diritto del popolo 

ed un dovere delle classi dirigenti

Valga la statistica a confermare le 
mie parole :

In Italia ogni caso di morte cor­
risponde a 35 casi di malattia la cui 
media dà 25 giorni di assistenza. Ora 
se questo calcolo si porta in una 
città di 10000 abitanti ove la mor­
talità è del 30 %o si verificheranno 
annualmente 300 morti con 3500 am­
malati per i quali saranno necessarii 
87500 giorni di assistenza. Se per 
la perdita di lavoro e del relativo 
guadagno, per le spese mediche e 
delle medicine si calcola ad esempio 
un minimo di L. 2,50 per ciascun

giorno di malattia, si avrà che il danno 
in questa città sarà di L. 218750 an­
nue. In tutto il Regno questo calcolo 
porta a riconoscere 170 milioni di 
giorni di assistenza che rappresentano 
il danno di 422 milioni di lire annue 
solo per le malattie.

Se coll’istruzione delle masse e coi 
precetti delle leggi d’igiene pubblica, 
si potesse almeno risparmiare ’/ l0 di 
queste spese non sarebbe una grande 
economia? Non basterebbe a pagare 
l’Ufficiale Sanitario governativo ne­
cessario per 1’ esecuzione della legge 
e favorire quei miglioramenti igienici 
del caso ?

E questo risparmio si può ottenere..
Londra, ad esempio, nel secolo XVII 

con una popolazione di mezzo milione 
di abitanti aveva il 42 °/O0 di morti, 
alla metà del secolo successivo, dopo 
attivati alcuni miglioramenti igienici 
la mortalità discese al 25 °/00 ed oggi 
è al 17,7 %0. Berlino nel 1860 ne mo­
rivano il 33 %0, nel 1885 il 24 %0, 
e nel 1894 il 17,2 °j00. In Svezia la 
mortalità è discesa dal 28 al 17 %0.

In Italia nel 1887 la mortalità era 
il 28,10 °/00 con una popolazione al­
lora calcolata in 29 milioni di abi­
tanti, mentre nel 1899 fu il 21,82 %0 
con una popolazione superiore ai 31 
milioni. Nei comuni, capoluoghi di 
provincia e di circondario che per 
le loro condizioni economiche, e, di­
ciamolo pure col Pietravalle, per una 
generale elevatezza di coltura delle 
classi dirigenti meglio risposero al 
movimento di riforme igieniche, la 
mortalità del 28,25 °/0o che si aveva 
in essi nel 1887, cioè prima della 
legge sulla tutela della salute pub­
blica ora vigente, si portava al 21,65°/00 
nel 1897, mentre nei piccoli centri 
si mantenne pressoché sempre nor­
male. Lascio immaginare a voi i be­
nefici effetti che si potranno avere 
coll’ esecuzione della legge sanitaria 
1888 corretta ed ampliata dalla ri­
forma dello scorso anno e coadiuvata 
dalle nuove leggi sulle abitazioni e 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
sulla malaria e sulla bonifica dei ter­
reni. (  Coni.)

latori erano colti da un furioso tem­
porale che oltre ad inzupparli d’acqua 
ridusse la strada in stato compassio­
nevole. Ma i nostri valorosi ciclisti 
non vollero darsi per vinti neppure 
dinnanzi all’imperversare del tempo: 
dopo una brevissima sosta , toccato 
Cairo Montenotte e debitamente con­
trollati da quell’ufficiale postale, 1 or­
navano ad Acqui nel tempo stabilito, 
guadagnandosi cosi il diritto di es­
sere iscritti ai Forliores. E’ una mar­
cia questa che merita di essere ri­
cordata per le circostanze che 1’ ac­
compagnarono, per lo stato delle 
strade e per il tempo relativamente 
breve in cui venne compiuta.

Agli audaci pedalatori le nostre 
congratulazioni.

- f -

Al Club-Sporlivo — Le gare alle 
boccio e la marcia podistica che do­
vevano aver luogo domenica 11, fu­
rono rimandate a ;causa del tempo, al 
giorno 18 corr. U

Ai podisti verrà data la partenza 
alle ore 17 all’angolo della casa Bisio: 
i partecipanti procederanno uniti fino 
al passaggio della Bormida sotto 
Terzo, di qui ciascuno sarà libero di al­
lungare il passo, ma è vietata la corsa 
anche negli ultimi chilometri. Il tra­
guardo è fissato al Rondò dei Bagni.

Per le iscrizioni e le maggiori spie­
gazioni rivolgersi al sig. Giuseppe 
Caligaris.

La Direzione del Circolo avverte 
che per domenica 18 valgono gli in­
viti fatti precedentemente per cui 
non ne verranno fatti dei nuovi.

X
Convegno Ciclistico a Piacenza — Do­

menica 18 corr. avrà luogo un Con­
vegno ciclistico a Piacenza a cui 
parteciperà una rappresentanza del 
nostro Circolo.

Chi desiderasse parteciparvi 0 sem­
plicemente aderirvi, è pregato rivol­
gersi al sig. Enrico Aimar. La quota 
d’iscrizione è fissata in L. 2.

Z S ib l io g ra f ìa

S eguenza L uigi fu G. Il Geologo in 
cam pagna e nel laboratorio. Un voi. 
di pag. 305 con 123 incis. int. ed 
elegantemehte legato. — Ulrico 
Hoepli, editore, Milano, 1905. — 
L. 3.
Luigi Seguenza, già noto per varie 

importanti monografie sulla geologìa 
e paleontologìa della Sicilia, ha dato 
alla luce, sotto l’elegante veste delle 
edizioni Hoepli, questo volumetto che 
è una guida utilissima a tutti coloro 
che si dilettano in studii geologici, 
ed indispensabile per quelli che in­
tendano darsi esclusivamente a tali 
studii. Infatti l’Autore riunisce in esso 
numerosi dati e consigli, evidente 
frutto di lunga pratica, raggruppati 
in tanti capitoli quanti sono i rami 
della geologìa.

Il capitolo I, II, III, IV si occu­
pano rispettivamente : degli studi e 
cognizioni indispensabili a chi in­
tenda, con profitto, dedicarsi ad una 
delle varie branche della scienza della 
terra; delle definizioni di carte e se­
zioni ; degli attrezzi e strumenti da


